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di cui  15  pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

MODIFICA  DELLA  DELIBERAZIONE  N°  X/2944  DEL  19/12/2014  DISPOSIZIONI  ATTUATIVE  QUADRO
INFRASTRUTTURE VERDI A RILEVANZA ECOLOGICA E DI INCREMENTO DELLA NATURALITA' (COMMA 2 BIS
E SEGUENTI, ART. 43, L.R. 12/2005)



VISTI:
• gli “Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 

forestale e nelle zone rurali 2014-2020” (2014/C 204/01) e in particolare la parte 
II  del  capitolo  2  “Aiuti  a  favore  del  settore  forestale  cofinanziati  dal  FEASR, 
concessi a titolo di finanziamenti nazionali integrativi di misure cofinanziate o a 
titolo  di  semplici  aiuti  di  Stato”,  sezioni  2.1.1.  “Aiuti  alla  forestazione  e 
all’imboschimento” e 2.8.1  “Aiuti  per azioni  forestali  e interventi  specifici con 
l'obiettivo  principale  di  contribuire  a  mantenere  o  ripristinare  l'ecosistema 
forestale e la biodiversità o il paesaggio tradizionale”; 

• il  regolamento  (UE)  n.  1407/2013  della  Commissione  del  18  dicembre  2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» (GUCE L352 24.12.2013);

• i  commi  2-bis,  2-bis1,  dell’art.  43,  della  l.r  12/2005  che  prevedono 
rispettivamente:

✔una maggiorazione percentuale del contributo per gli  interventi  di  nuova 
costruzione  che  sottraggono  superfici  agricole,  prevedendo 
contestualmente la destinazione di  tali  maggiorazioni  alla realizzazione di 
interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità;

✔ l’istituzione di  un fondo regionale alimentato da enti  pubblici e da introiti 
derivanti dai contributi sopracitati;

• la  d.G.r.  22  dicembre 2008,  n.  8757 “Linee guida per  la  maggiorazione del 
contributo  di  costruzione  per  il  finanziamento  di  interventi  estensivi  delle 
superfici forestali (art. 43, comma 2-bis, l.r. n. 12/2005)”;

• la d.G.r. 10 febbraio 2010, n. 11297 “Linee guida relative all’applicazione delle 
disposizioni di cui al comma 2-bis, art 43, l.r. n. 12/2005 e modalità di gestione 
del fondo di cui al comma 2-bis 1, art 43, l.r. n. 12/2005 (Fondo Aree Verdi)” e in 
particolare l’allegato A) che stabilisce:

✔all'art.  1  che  “Il  fondo  aree  verdi  è  istituito  allo  scopo  di  sostenere  la 
realizzazione di  interventi  che,  in conformità  a quanto  previsto  all’art.  43 
comma 2-bis  l.r.  12/05 e alle  relative linee guida stabilite  dalla  d.G.R.  n. 
8757/2008,  consentono  di  perseguire  obiettivi  di  sviluppo  territoriale  e  di 
salvaguardia  e  valorizzazione del  sistema rurale  paesistico-ambientale,  in 
particolare mediante la valorizzazione dei contesti agricoli, forestali, naturali 
e paesaggistici e con attenzione al recupero di aree degradate”;

✔all'art. 2, comma 1, che “possono usufruire degli interventi finanziari a valere 
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sul  Fondo i  Comuni,  loro  associazioni  o  consorzi  o  unioni  che  presentino 
istanza di accesso al Fondo anche congiuntamente con altri enti territoriali  
e i soggetti di diritto privato proprietari o possessori di terreni per realizzare 
interventi  compatibili  con le finalità del Fondo” e al comma 2 “I  soggetti 
beneficiari  possono usufruire degli interventi  finanziari  conformemente alle 
modalità di accesso disciplinate dal successivo art. 6”;

✔all'art. 6:
- comma 1 che ”L’accesso agli interventi finanziari previsti dal Fondo Aree 

Verdi avverrà secondo procedura a sportello o a bando – omissis ”;
- comma  2  che  “Gli  enti  richiedenti  potranno  accedere  alle  risorse 

disponibili sul Fondo sulla base della seguente disciplina:
a)  le  risorse  di  cui  all’art.  5  comma  1,  lett.  (b)  e  (c)  (ovvero,  con 

riferimento all’art.  43 comma 2 bis  1 della l.r.12/05,  i  proventi  delle  
maggiorazioni  derivanti esclusivamente  da  versamenti  delle  
Amministrazioni comunali sia per i casi per i quali il versamento risulti 
obbligatorio sia in caso di  versamento spontaneo)  potranno essere 
erogate  fino a tre  anni  dalla  relativa riscossione,  esclusivamente  a 
favore dei  soggetti  beneficiari  ai  quali  è imputabile la provenienza 
delle risorse stesse, come risulta dalla contabilizzazione effettuata dal 
soggetto gestore ai sensi dell’art. 5, comma 4”;

b) le risorse di cui all’art. 5 comma 1, lett. (a)–risorse regionali e (d)–altre 
risorse, nonché le risorse di cui all’art. 5 comma 1, lett. (b) e (c) per le 
quali siano decorsi tre anni dalla relativa riscossione e non impegnate, 
potranno essere erogate a favore di ulteriori soggetti beneficiari di cui 
all’art. 2”;

• il  d.d.g. 22 dicembre 2011, n.12754 ”Approvazione delle disposizioni attuative 
per  la  presentazione  delle  domande  per  l’accesso  al  Fondo  Aree  Verdi 
secondo procedure a sportello  in  attuazione dei  commi  1,  2  lettera  a)  e 3 
dell’art. 6 dell’allegato A) della d.G.r. 10 febbraio 2010 n. 11297”;

• il Piano Regionale di Sviluppo della X Legislatura, approvato con d.C.R. del 9 
luglio 2013 , n. X /78, che prevede tra i risultati  attesi nell’ Area Economica – 
Agricoltura, politiche agroambientali e pesca – Sviluppo del settore agricolo e 
del sistema agroalimentare:  cod. 110. Econ.16.1 “Azioni a tutela della risorsa 
suolo agricolo e per l’azzeramento del consumo di suolo”;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n° X / 2944 del 19/12/2014 
“Disposizioni  attuative  quadro  infrastrutture  verdi  a  rilevanza  ecologica  e  di 
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incremento della naturalità (comma 2 bis e seguenti, art. 43, l.r. 12/2005)";

RIFERITO a cura del dirigente proponente che:
• in data 20/03/2015 è stata avviata la procedura di  notifica con validazione 

dalla  Rappresentanza  Permanente  d’Italia  all’Unione  Europea  nel  sistema 
informatico SANI (State  Aid Notification Interactive) della deliberazione della 
Giunta  regionale  n.  X/2944  del  19/12/2014  disposizioni  attuative  quadro 
"infrastrutture  verdi  a  rilevanza  ecologica  e  di  incremento  della  naturalità 
(comma 2 bis e seguenti, art. 43, l.r. 12/2005)";

• la  procedura  di  notifica  sopra  richiamata  riguarda  tutte  le  tipologie  di 
intervento  ammissibili,  di  cui  al  punto  7  dell’allegato  1  alla  deliberazione di 
Giunta regionale n° X / 2944 del 19/12/2014, eccezion fatta per la tipologia F 
“Ripristino suolo fertile” attuata ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 
(GUCE L352 24.12.2013);

• con note  della  Commissione  Europea Direzione  Generale  dell’Agricoltura  e 
dello  Sviluppo  rurale,  ref.  Ares(2015)1923474  -  06/05/2015  e  ref. 
Ares(2015)3279846 - 05/08/2015 è stata fatta richiesta, ai fini della conformità 
dell’atto alla normativa comunitaria, di modificare la base giuridica del regime 
specificando i riferimenti degli “Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di 
stato  nei  settori  agricolo e  forestale  e  nelle  zone rurali  2014—2020”  (2014/C 
204/01)  e  in  particolare  le  disposizioni  di  cui  alle  sezioni  2.1.1.  “Aiuti  alla 
forestazione e all’imboschimento” e 2.8.1 “Aiuti per azioni forestali e interventi 
specifici,  con  l'obiettivo  principale  di  contribuire  a  mantenere  o  ripristinare 
l'ecosistema forestale e la biodiversità o il paesaggio tradizionale”, chiarendo al 
contempo la natura giuridica dei beneficiari;

• con  note  della  Direzione  Generale  Agricoltura  prot.  M1.2015.0285218  del 
15/06/2015,  prot.  M1.2015.0340096  del  28/10/2015,  prot.  M1.2015.0352055  del 
5/11/2015,  prot.  M1.2015.0363271  del  9/12/2015  sono  state  trasmesse  alla 
Commissione  Europea  Direzione  Generale  dell’Agricoltura  e  dello  Sviluppo 
rurale  le  informazioni  richieste,  confermando  di  recepire  le  osservazioni 
formulate  e di  apportare  le modifiche richieste  alla deliberazione di  Giunta 
regionale n. X/2944 del 19/12/2014 “Disposizioni attuative quadro infrastrutture 
verdi a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità (comma 2 bis e 
seguenti, art. 43, l.r. 12/2005)"; 
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PRESO  ATTO della  decisione  della  Commissione  Europea  n.  C(2015)9692  del 
6/01/2016 Aiuto di stato Italia (Lombardia) – SA.41321 (2015/N) “Infrastrutture verdi 
a  rilevanza  ecologica  e  di  incremento  della  naturalità”  con  la  quale  la 
Commissione  Europea  ritiene  che  le  agevolazioni  concesse  nell’ambito  del 
presente atto:
• siano  compatibili  con  il  mercato  interno  ai  sensi  dell’art.  107,  paragrafo  3, 

lettera c) del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea;
• non costituiscono aiuto di stato, nel caso di beneficiari pubblici, di cui al punto 

8, lett. b) della citata decisione, purché i medesimi dichiarino di non esercitare 
alcuna attività economica derivante dal contributo concesso;

RITENUTO quindi:
• di  dover  procedere  alla  modifica,  secondo  le  indicazioni  fornite  dalla 

Commissione  Europea,  della  deliberazione  n°  X/  2944  del  19/12/2014, 
approvando  l’allegato  1  “disposizioni  attuative  quadro  infrastrutture  verdi  a 
rilevanza ecologica e di incremento della naturalità (comma 2 bis e seguenti, 
art. 43, l.r. 12/2005)", parte integrante e sostanziale del presente atto, composto 
da   n.  15  pagine,  che  sostituisce  l’allegato  1  della  citata  deliberazione  n. 
2944/2014,  dando altresì  attuazione  alle  disposizioni  attuative  quadro  di  cui 
all’allegato 1, nel rispetto:

✔delle  disposizioni  degli  “Orientamenti  dell’Unione  europea per  gli  aiuti  di 
stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014—2020” (2014/C 
204/01)”,  di cui ai paragrafi: 2.4 Definizioni; 3.4 Effetto di incentivazione e 
necessità dell'aiuto; 3.5 Proporzionalità dell’aiuto; 3.7 Trasparenza, punto 128 
che stabilisce che gli Stati membri devono garantire la pubblicazione degli 
atti di notifica in un sito web esaustivo sugli aiuti di Stato a livello regionale o 
nazionale; 

✔della decisione della Commissione Europea n. C(2015) 9692 del  6/01/2016 
Aiuto di stato Italia (Lombardia) – SA.41321 (2015/N) “Infrastrutture verdi a 
rilevanza ecologica e di incremento della naturalità”;

• di  dare  attuazione  alle  disposizioni  attuative  quadro,  con  successivi 
provvedimenti a firma del dirigente della Struttura  competente,  procedendo 
all’approvazione dei bandi e delle relative dotazioni finanziarie, all’apertura dei 
termini di presentazione delle domande nonché alla definizione del modello di 
domanda, delle modalità e/o modifiche a valenza tecnica delle disposizioni 
attuative entro i limiti della citata decisione della Commissione Europea;
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PRECISATO  che non saranno concessi  aiuti  alle imprese in  difficoltà  così  come 
definite nella Comunicazione della Commissione “Orientamenti sugli aiuti di stato 
per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziate in difficoltà, (2014/C 
249/01)”, né alle imprese su cui pende un ordine di recupero di un aiuto illegittimo 
dichiarato incompatibile da una precedente decisione della Commissione;

PRESO  ATTO del  parere  favorevole  espresso  dal  Comitato  Valutazione  Aiuti  di 
Stato  nella seduta del 21 dicembre 2015; 

VAGLIATE ed ASSUNTE come proprie le predette valutazioni;

AD UNANIMITA’ dei voti espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. di  modificare,  la  deliberazione  n°  X/  2944  del  19/12/2014,  approvando  
l’allegato  1  “disposizioni  attuative  quadro  infrastrutture  verdi  a  rilevanza  
ecologica e di incremento della naturalità (comma 2 bis e seguenti, art. 43, 
l.r. 12/2005)", parte integrante e sostanziale del presente atto, composto da 
n.  15  pagine,  che  sostituisce  l’allegato  1)  della  citata  deliberazione  n.  
2944/2014;

2. di dare attuazione alla citata delibera nel  rispetto:
• delle disposizioni degli  “Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 

di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014—2020” 
(2014/C  204/01)”,  di  cui  ai  paragrafi:  2.4  Definizioni;  3.4  Effetto  di 
incentivazione e necessità dell'aiuto; 3.5 Proporzionalità dell’aiuto; 3.7 
Trasparenza,  punto  128  che stabilisce che gli  Stati  membri  devono 
garantire la pubblicazione degli atti di notifica in un sito web esaustivo 
sugli aiuti di Stato a livello regionale o nazionale; 

• della  decisione  della  Commissione  Europea  n.  C(2015)  9692  del 
6/01/2016  Aiuto  di  stato  Italia  (Lombardia)  –  SA.41321  (2015/N) 
“Infrastrutture  verdi  a  rilevanza  ecologica  e  di  incremento  della 
naturalità”;
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3. di dare atto che con successivi provvedimenti a firma del dirigente della  
Struttura   competente,  si  procederà all’approvazione dei  bandi  e  delle  
relative dotazioni finanziarie, all’apertura dei termini di presentazione delle 
domande nonché alla definizione del modello di domanda, delle modalità 
e/o modifiche a valenza tecnica delle disposizioni attuative di cui al punto 
1, entro i limiti della citata decisione della Commissione Europea;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto e del suo allegato e di tutta la 
documentazione riguardante  la  procedura di  notifica alla  Commissione  
Europea, sul sito della Regione Lombardia;

5. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  atto  e  del  suo  allegato  sul  
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

6. di  stabilire  che  il  presente  provvedimento  è  soggetto  agli  obblighi  di  
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013.

     IL SEGRETARIO
 FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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